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SOLIDARIETÀ. La congiuntura economica influisce sugli utili delle Fondazioni bancarie

Volontariato, con la crisi
i fondi sono ridotti di un terzo

Meno soldi dalle Fondazioni bancarie, meno finanziamenti al volontariato.
Passaggio logico, ineccepibile. La crisi colpisce tutti, anche gli utili delle
Fondazioni e soprattutto quel quindicesimo sul totale del capitale che, per la
legge 266 del 1991, deve essere assegnato ai Centri di servizio per il
volontariato che ragguppa tutte le associazioni solidaristiche registrate
nell'albo regionale. A dirlo i dati dell'ultimo triennio. Nel Veneto nel 2009 sono
stati assegnati 12 milioni e 200 mila euro, nel 2010 il primo “salasso” con 4
milioni e 700 mila che l'anno successivo sono scesi ulteriormente fino a
raggiungere quota 4 milioni e 270 mila.
«Di questi soldi- spiega Rita Dal Molin, presidente del Centro servizi per il
volontariato di Vicenza circa il 15,4 per cento arriva nella nostra provincia». Fatti quattro conti significa
che nel 2009 nelle casse della sede del Csv in contrà Mure S.Rocco sono finiti 1 milione e 800 mila
euro, centesimo più centesimo meno. Mentre nel 2010 e nel 2011 sono scesi rispettivamente a 723 mila
euro e a 657 mila. A fronte di numero di associazioni che continua ad aumentare , a tutt'oggi sono 367
quelle registrate all'albo della Regione. E soprattutto sono circa 50 mila i vicentini che si muovono
attorno a questo mondo fatto di solidarietà nei confronti di anziani, disabili, handicappati. Senza
dimenticare donatori di sangue e Protezione civile. «In quest'ultimo caso consideriamo i sodalizi che
hanno più seguito- continua Rita Dal Molin - ma ce ne sono tanti altri che operano sul territorio magari
con pochi iscritti e compiendo comunque un ottimo lavoro per la collettività».
Ma quel è stata la ricaduta che questo decremento ha provocato al mondo del volontariato? Un universo
che da tempo sta tentando di mettersi in rete, di avere strumenti per essere più aggiornato, per non
lasciare nulla al caso, ma solo una seria e corretta preparazione e formazione in tutti i campi nei quali
opera. «Abbiamo dovuto stringere- spiega Rita Dal Molin- anche se siamo comunque riusciti con i
finanziamenti del Coge, Comitato di gestione ad affrontare quasi tutte le richieste che ci venivano
formulate attraversi i bandi che il Cvs proponeva». In sostanza quest'ultimo con il cosiddetto fondo di
stabilizzazione ha ripianato i soldi che sono venuti a mancare a monte, dalle Fondazioni appunto. «Ma a
partire dall'anno prossimo saranno dolori- spiega il segretario del Coge, Mauro Bellesia- anche perchè
non credo che potremo mettere mano a tutte le risorse, quindi la coperta comincerà veramente a
diventare troppo corta, da qualunque parte la si tiri».
Senza dimenticare che molto spesso il volontariato aiuta in maniera consistente i Comuni, in particolare
gli assessorati agli interventi sociali sostituendosi in qualche modo a servizi che già non vengono più
erogati a causa della cronica mancanza di fondi.
«Dal prossimo anno saremo costretti a dare meno di quanto le associazioni ci chiederanno - conclude
Dal Molin-. Non credo ci siano alternative. Soprattutto se pensiamo ai tagli che anche la manovra ha
apportato ad alcuni servizi sanitari sia pubblici che privati nelle cui pieghe il volontariato spesso si
inserisce. Penso che le ricadute saranno molte, anche se continueremo a rimboccarci le maniche per
far crescere un universo che in questi anni ha dimostrato di volere crescere in maniera fattiva, puntando
molto, anzi quasi tutto, su formazione e informatizzazione». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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CARRÈ. Da domani

Associazioni
nelle piazze
per farsi
conoscere

Domani il mondo associativo scenderà in piazza a Carré. Nessuna protesta,
anzi, ma una festa vera e propria a conclusione dei festeggiamenti per la
sagra che hanno animato il mese di agosto. Tra piazza del Municipio e piazza
della Chiesa, proprio nel cuore del paese, oltre 30 associazioni, del mondo
sociale e sportivo, saranno presenti con i loro stand per farsi conoscere e
animare la domenica pomeriggio, coinvolgendo anche i più piccoli. Nel tardo
pomeriggio si esibirà la banda, mentre la sera è previsto il concerto dei
Valincantà, con il loro repertorio di musiche popolari. Sarà attivo anche uno
stand gastronomico dove il menù prevede, tra il resto, il “piatto bavarese” e il “piatto vicentino”. «La
festa rappresenta un momento importante per il paese -spiegano il vicesindaco Renato Martini e il
rappresentante della pro loco Elvino Turcato-che vede riunite tutte le associazioni. Il volontariato è una
risorsa importante per Carré e sono molte le persone che a titolo gratuito si impegnano in attività di
diverso genere». Sempre domani, nella chiesa parrocchiale, ad ogni messa verrà anche celebrata la
Giornata dell'accoglienza e del ritorno dalle ferie. A.Z.
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SOLAGNA. Oggi pomeriggio dalle 16.30

Festa del volontario

Associazioni in mostra

Oggi tutto il paese di Solagna sarà rappresentato nella “Festa del volontario”, organizzata dal comitato

“Scuola Famiglia Territorio Insieme” in collaborazione con Comune e Associazioni, con il patrocinio

dell'Istituto U. Bombieri.

Sarà l'occasione per conoscere rendere visibili tutte le realtà che operano nel paese, le quali

presenteranno attività e obiettivi in appositi stand dedicati. Numerosi i gruppi presenti: Pro Loco, gruppo

Alpini, Donatori di Sangue, Tira e tasi, Junior Valbrenta, Volley Solagna. Queste sono solo alcune delle

realtà che animano e completano il paese nel corso dell'anno .

La manifestazione si terrà presso gli impianti sportivi, con apertura degli stand a partire dalle 16.30,

accompagnata da giochi per ragazzi e intrattenimento nell'area antistante la palestra comunale.Dalle

19.15, pastasciutta per tutti .

Il ricavato della serata sarà usato per finanziare progetti per i ragazzi del paese.F.C.
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EVENTI. Domani e domenica in Oltre Agno

Volontari in vetrina “Sotto i portici”
con 40 associazioni

Solidarietà, sport e tempo libero L'anno scorso 6 mila partecipanti

Associazioni in mostra, con una “vetrina” che

puntualmente coinvolge tutta la città. In arrivo la decima

edizione di “Passeggiando sotto i portici”, per un week end

all'insegna dello sport, della solidarietà e del tempo libero.

Il via alla kermesse è previsto domani, per una due giorni

ospitata, dalle 10 alle 19, sotto i portici dell'ex Rinascente

nel quartiere di Oltre Agno.

Partecipano una quarantina di associazioni sportive,

culturali e del mondo del volontariato. Gli aderenti avranno

la possibilità di mettersi in mostra e di farsi conoscere. L'anno scorso, la manifestazione ha avuto

grandissimo successo e ha contato su oltre 6 mila presenze. Anche quest'anno, i partecipanti avranno

la possibilità di ricevere tutte le informazioni sull'operato dei sodalizi cittadini.

L'evento, come di consueto, trasformerà gli spazi della Città sociale in campi sportivi e palcoscenici per

performance musicali. Le due giornate, con programma libero, prevedono anche momenti dedicati ai

bambini e, per tutti, stand gastronomici. “Passeggiando sotto i portici” è organizzato dall'Amministrazione

comunale e dalla Provaldagno, con il patrocinio della Confcommercio.K.Z.
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NOVENTA. Da oggi

Associazioni
in piazza
Due giorni
di eventi

Torna nel prossimo fine settimana con la quinta edizione la festa delle associazioni, appuntamento

organizzato dall'assessorato alle politiche sociale e giovanili per far conoscere la variegata realtà del

volontariato e del no-profit che vedrà domenica una sessantina di gruppi del mondo scolastico, sportivo,

ricreativo, culturale e della solidarietà sociale illustrare la propria attività nei vari stand allestiti sotto i

Portici di piazza IV novembre.

Oggi a Villa Barbarigo alle e 16 il tema 'Più valore per il volontariato: 5 x mille bilanci e progetti' con gli

interventi di Anna Facci o(consigliere nazionale dell'ordine dei commercialisti), Rita Dal Molin

(presidente del centro servizi volontariato di Vicenza) e di Gianni Faccin e Katia Dal Molin (responsabili

dei gruppi progetto Poleo Insieme) con introduzione da parte dell'assessore al sociale Mattia Veronese.

In serata alle 21 di fronte a Villa Barbarigo vi sarà lo spettacolo 'Arcoballando: la danza interpreta i

colori' a cura di 'Oltre la danza'.

Domenica subito due novità con la lezione di yoga alle 7 seguita alle 8 dalla marcia delle associazioni di

5-10 km a cura del gruppo Corri Noventa e di Stefani Sport. Quindi lezioni di yoga per i bambini,

esibizione di taiji quan. F.B.
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La Voce dei Berici 
Domenica 11 settembre 2011

Basso Vicentino

Noventa Sabato e domenica si svolge la festa organizzata dall’assessorato al sociale

Volontariato in piazza
per tutto il weekend
Una sessantina di associazioni e
gruppi noventani si ritroveranno
nella corrente domenica con i pro-
pri stand sotto i Portici di piazza IV
novembre in occasione della quinta
festa del volontariato e del no-pro-
fit. L’appuntamento, promosso dal-
l’assessorato ai servizi sociali,
intende far conoscere una varie-
gata realtà, ben radicata nel terri-
torio, che spazia negli ambiti più
svariati: scolastico, sportivo, ri-
creativo, culturale e della solida-
rietà sociale.

Ad introdurre la giornata sarà il

convegno di sabato a Villa Barba-
rigo (inizio alle 16) dal titolo “Più
valore per il volontariato: 5x mille
bilanci e progetti” con gli interventi
di Anna Faccio (consigliere nazio-
nale dell’ordine dei commerciali-
sti), Rita Dal Molin (presidente del
centro servizi volontariato di Vi-
cenza) e di Gianni Faccin e Katia
Dal Molin (responsabili dei gruppi
progetto “Poleo Insieme”). In se-
rata, alle 21, di fronte a Villa Bar-
barigo vi sarà lo spettacolo
Arcoballando: la danza inter-
preta i colori. 

Domenica un risveglio mattutino
con la lezione di yoga aprirà alle 7
il nutrito programma che vedrà la
novità alle 8 della partenza della
marcia delle associazioni. Quindi
dalle  9 lezioni di yoga per bambini,
esibizione di taiji quan, Spin bike e
varie esibizioni sportive. Alle 17
spettacolo di cabaret Battercan-
tautorista con Roberto De Marchi,
alle 18.30 esibizione della “Phyl-
harmonic Fantasy Band”, in serata
lo spettacolo Libere emozioni
musica.

F.B.
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MAROSTICENSE. Domani e domenica

Protezione civile

Maxi esercitazione con cento volontari

Fine settimana di massima allerta per le sei associazioni

dell'Unione del Marosticense che si occupano di gestire le

emergenze nel territorio. Domani e domenica è infatti in

programma un'esercitazione collettiva a Pianezze che

vedrà impegnati la Protezione civile di Marostica e di

Nove, il gruppo C.B. Scaccomatto, i Soccorritori

Marostica, la protezione civile della sezione scaligera Ana

e il gruppo dei Carabinieri in congedo. Sono stati coinvolti

inoltre il gruppo Colceresa che comprende i comuni di Mason e Molvena. In tutto sono attesi quasi un

centinaio di volontari che dovranno organizzarsi e coordinarsi per affrontare un ipotetico evento

calamitoso di carattere idrogeologico.

Bocche cucite sui tempi e i modi della simulazione, per non rovinare l'effetto sorpresa e rendere la prova

il più reale e utile possibile. «Non c'è un programma dettagliato - spiega il responsabile dell'esercitazione

Gioacchino Testolin - sfrutteremo l'effetto sorpresa, vedremo come si evolve la situazione e quali

sarebbero i tempi effettivi di intervento in caso di emergenza. Sarà anche un'occasione per verificare la

reperibilità degli interessati e per testare ed eventualmente aggiornare il piano comunale di protezione

civile di Pianezze».

Il campo base sarà allestito nell'area degli impianti sportivi. Per prepararsi, i gruppi hanno partecipato

anche a due serate di formazione: la prima con l'ing. Giovanni Stevan del dipartimento Territorio sulla

tipologia dei terreni locali, il monitoraggio delle frane e consigli di primo intervento in caso di calamità, la

seconda con Salvadore Graziano del servizio di Protezione civile di Vicenza con indicazioni sulla figura

dei volontari nell'ambito della Protezione civile.S.V.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...

1 di 1 12/09/2011 17.53



 

Domenica 04 Settembre 2011 BASSANO Pagina 35

RADUNO ANA. Ieri la visita in città. Oggi il tradizionale ritrovo delle penne nere sul Tomba

 

Il presidente nazionale Perona fa tappa sul Ponte degli Alpini

Il presidente nazionale dell'Ana Corrado Perona, presente

oggi al tradizionale raduno delle penne nere programmato

sul monte Tomba, organizzata dal gruppo Ana di Cavaso

che fa capo alla sezione Montegrappa, non ha voluto farsi

mancare ieri una puntatina sul Ponte Vecchio. Memore

dell'adunata naizonale di Bassano di tre anni fa e della

successiva adunata triveneta, Perona ha fatto tappa in

città ospite dell'Ana Montegrappa con una tradizionale

sosta sul ponte dedicato alle penne nere.

Oggi, sul monte Tomba, saranno presenti anche alcune sezioni straniere dell'Ana, con esponenti di Stati

Uniti, Ungheria, Germania e Austria. Sono attesi rappresentati regionali dell'associazione e del

Comando delle truppe alpine. Il ritrovo per il raduno è previsto alle 9 con l'ammassamento al cippo degli

alpini. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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PASUBIO. In occasione del tradizionale pellegrinaggio Posina e Vallarsa concedono il permesso di
transito alla chiesa

Scarubbi aperto per gli alpini

Oltre ai gonfaloni, uno striscione per ricordare Matteo il giovane morto in Afghanistan

Alla fine il tanto clamore ha avuto l'effetto sperato, tutti i
dieviti per un giorno sono stati aggirati da una
autorizzazzione ad hoc.
Mezzo migliaio di penne nere in pellegrinaggio sul Pasubio e
alla chiesetta votiva di Santa Maria, quota 2070.
Nessun problema dunque per il traffico delle automobili sulla
strada degli Scarubbi, grazie agli attesi permessi di transito
rilasciati per l'occasione dai Comuni di Posina e Vallarsa.
IL TEMPO HA RETTO. E benevolo pure Giove
pluvio,malgrado le nuvole minacciose che nella mattinata
hanno incappucciato le cime dell'altopiano. Una cerimonia semplice, che ha rispettato il tradizionale
protocollo con l'onore al vessillo della sezione di Vicenza, l'alzabandiera e la deposizione di due corone
d'alloro.Presenti numerosi sindaci e amministratori dei Comuni della zona, l'assessore Nereo Galvanin
per la provincia berica , il vicesindaco di Valli,Corrado Filippi Farmar, per i 5 Comuni del Pasubio e
rappresentanti dell'esercito, fra cui un militare americano.
IL RICORDO. Tante le bandiere tricolori e i gagliardetti dei gruppi alpini provenienti anche da altre
regioni e in prima fila i gonfaloni dellA Provincia di Vicenza e di Valli del Pasubio. In un'altura vicina, ben
in vista un grande striscione con la scritta: «Matteo presente sfila con noi», in memoria dell'alpino
thienese morto recentemente in Afghanistan. L'assessore scledense Mario Benvenuti ha sottolineato
che «l'idea del pellegrinaggio invita ad andare avanti e la chiesetta rappresenta il senso del sacrificio»,
mentre l'assessore vallense Filippi Farmar si è soffermato sugli «sforzi notevoli fatti dagli alpini ma
anche dai fanti per sistemare il massiccio e tutelarne la dignità».
ATTO D'AMORE. Commoventi le parole di suor Teresina, assistente di monsignor Galloni, che ha
definito “atto di amore” la volontà del sacerdote alpino di costruire la cappella sul Pasubio, inaugurata
proprio cinquant'anni fa. E sui valori di patria, libertà e democrazia, lasciati dai soldati caduti, hanno
insistito l'assessore Nereo Galvanin.
SOLIDARIETÀ. Il presidente provinciale alpini Giuseppe Galvanin ha ricordato il sacrificio dell'alpino
Matteo e l'iniziativa di solidarietà dell'Ana berica“Una casa per l'Luca”, a favore dell'alpino gravemente
ferito in Afghanistan. Infine il consigliere nazionale Antonio Munari ha portato il saluto del presidente
Perona, impegnato sul monte Tomba e ha sollecitato le penne nere a «tornare alle origini per non
dimenticare».
DON FABIO. La messa, accompagnata dal coro “Livergon” di Malo è stata celebrata da don Fabio
Sottoriva, il quale ha ricordato che «nella comunità non siamo solo spettatori ma anche sentinelle,come
insegna il vangelo, e con l'impegno personale di correggere ciò che non va nella società civile».
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MAROSTICENSE. Il responsabile: «Tutto ok, ma si può migliorare»

Frana, incidenti e dispersi nel test della Protezione

Una frana, un veicolo travolto dalle acque, una famiglia
scomparsa e un incendio boschivo nell'arco di un week
end. È lo scenario ipotetico di emergenza che si sono
trovati di fronte le oltre cento persone coinvolte
nell'esercitazione “Uncoma 2011”. Impegnati sul campo-
alla presenza dell'assessore Andrea Spagnolo - 70
volontari dei gruppi di Protezione civile di Marostica, Nove
e Colceresa Mason-Molvena; il gruppo Cb Scaccomatto
Marostica, i Carabinieri in congedo, l'Ais e gli Alpini.
Durante l'esercitazione è stata effettuata inoltre la ricerca di una famiglia scomparsa. Sono state testate
le reperibilità e i servizi presenti nel piano: i responsabili di funzioni, i dipendenti comunali, le aziende
convenzionate, annotando anomalie, tempi di risposta e tempi di intervento. Domenica mattina, infine, è
stata effettuata una prova di guida fuoristrada sull'argine del Brenta.
«Ci sono stati grande partecipazione, impegno e professionalità - commenta il responsabile Gioachino
Testolin -. Non tutto è funzionato bene, ma le esercitazioni servono proprio a evidenziare ciò che non va
per poter migliorare».S.V.
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SANITÀ. Ha coinvolto 750 penne nere il progetto di prevenzione del reparto di urologia e della Lega
contro i tumori

Trenta alpini salvati dal cancro

Dopo i primi test di accertamento scoperto un tumore alla prostata «Le visite urologiche periodiche sono importanti per gli
adulti»

Un test per la vita per 750 alpini vicentini fra i 50 e i 70
anni. Trenta di loro, il 4 per cento, avevano un tumore alla
prostata e non lo sapevano. Sono stati ricoverati in
ospedale e operati dall'equipe del primario di urologia del
San Bortolo Andrea Tasca. Sono salvi grazie a un
progetto, primo e finora unico in Italia, ideato e lanciato
dallo stesso Tasca, nome di spicco dell'urologia italiana,
e dal presidente della sezione vicentina della Lega
italiana per la lotta contro i tumori il generale Domenico
Innecco.
Un'idea originale, sotto l'aspetto scientifico e umano. Uno screening di diagnosi precoce per stanare il
tumore della prostata in una popolazione selezionata. Innecco, alpino anche lui, per “sdebitarsi" con le
“sue" penne nere, sempre in trincea da volontari generosi per tutte le iniziative di solidarietà a favore
della Lega, ha voluto dedicare all'Ana berica questo progetto per la salute, che ha ricevuto i complimenti
anche dal parlamento. Neppure Innecco pensava a un a partecipazione così massiccia. Invece negli
ambulatori di Borgo Casale si sono presentati un migliaio di alpini. Il presidente è stato costretto a
fermarsi a 750. Visite, una prima scrematura, accertamenti, ricoveri e interventi. I risultati del progetto
dimostrano l'efficacia dello screening, ma confermano anche come fra i vicentini non sia ancora ben
diffuso il concetto della prevenzione. Potrebbero esserci decine di vicentini già aggrediti dalla malattia
ma senza saperlo, mentre si sa che il tumore può essere sconfitto solo se intercettato in tempo.
Da qui un invito perentorio che arriva da uno dei primi collaboratori del prof. Tasca, Filippo Nigro,
specialista di questa patologia, che dà ai vicentini una serie di preziosi consigli. «Gli adulti dovrebbero
sottoporsi periodicamente a una visita urologica per scoprire se i possibili disturbi urinari siano legati
all'ingrossamento della ghiandola prostatica, che è un fatto normale dai 40 anni in su, ma anche, e
soprattutto, per la prevenzione del carcinoma della prostata, che rappresenta in Europa il tumore più
frequente sopra i 60 anni, ancora più, dal punto di vista epidemiologico, di quello del colon o del
polmone». Importante è conoscere il Psa: «Probabilmente - spiega Nigro -, quasi tutti i maschi adulti
sanno cos'è; tuttavia si fa spesso confusione sul suo reale valore diagnostico, e si ha una paura
“atavica" della prima visita urologica. Il Psa è una proteina prodotta dalla prostata, che può essere
dosata nel sangue. Quando è elevata, rivela uno stato di malattia, una neoplasia, ma anche un'ipertrofia
benigna o una semplice infiammazione. Il test del Psa, secondo accordi internazionali, andrebbe
eseguito ogni anno a partire dai 50 anni, da anticipare a 40 nel caso in famiglia ci sia stato un caso di
neoplasia della prostata».
Nigro chiarisce: «L'85% dei tumori della prostata si associa a valori sostenuti di Psa, ma nel 15% la
proteina non c'entra nulla. La visita urologica con l'esplorazione digitale della prostata, combinata al
Psa, aumenta la possibilità di fare diagnosi».
Attenzione, poi, agli esami radiologici. Non vanno assolutamente considerati conclusivi, perché resta
un'elevata percentuale di “falsi negativi". «C'è un'elevata probabilità che risultino negativi pur in
presenza di una neoplasia. Il responso negativo, per limiti tecnici di risoluzione, non può escludere la
presenza di un piccolo tumore, non rilevabile proprio per le esigue dimensioni. Allo stesso modo,
esistono “falsi positivi", cioé segni che possono orientare verso un tumore, mentre, una volta eseguita
la biopsia, la neoplasia non si trova».
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La Voce dei Berici 
Domenica 11 settembre 2011

È grande l’attesa
per le penne nere

ADUNATA ANA PROVINCIALE Dal 15 al 18 settembre il paese sarà invaso dagli alpini

Le bandiere tricolore sventolano
da tempo per le vie e le piazze per
annunciare che Camisano si pre-
para ad accogliere il prossimo fine
settimana, dal 15 al 18 settembre
2011, la 46a Adunata degli Alpini
della Sezione di Vicenza.

È la sesta volta, l’ultima nel
2004, che il Gruppo Alpini di Ca-
misano apre le porte della città a
questo grande evento che per i 136
gruppi vicentini è, come sempre,
un punto di forza della loro attività.
Un momento dedicato al ricordo,
alla memoria dei tanti caduti nelle
battaglie che hanno insanguinato
le nostre montagne, ma anche alla
instancabile opera di pace che gli
alpini dei nostri giorni portano
avanti nelle proprie comunità e tal-
volta in soccorso di quelle colpite
dalle calamità naturali grazie a
quell’esercito del bene che è la
Protezione Civile, da sempre impe-
gnata su vari fronti. E proprio a Ca-
misano gli alpini hanno eretto il
“Muro dell’Unità” in via Garibaldi
costruito con tanti mattoni quanti
sono i gruppi della Sezione di Vi-
cenza, segno tangibile della pre-
senza di migliaia di penne nere
attive nei vari gruppi comunali.

Il gruppo alpini di Camisano,
nato nel 1922 per volontà di Guido
Piacentini, socio fondatore anche
dell’Associazione Nazionale Alpini,
conta oltre cinquecento soci unita-
mente alla zona di Piazzola sul

Brenta, ed è guidato dal gennaio
scorso da Lino Marchiori succe-
duto a Plinio Girardini capogruppo
per ventiquattro anni che instan-
cabilmente continua a sostenere i
suoi alpini. «Lo spirito di collabo-
razione con l’amministrazione co-
munale e con tutte le altre
associazioni camisanesi, in partico-

lare modo con le Contrade del
Palio - confida Marchiori - ci aiu-
terà nell’organizzazione dell’adu-
nata e nel suo buon esito, d’altra
parte la famiglia alpina ci unisce
nella fatica, nel tasi e tira e nella
fierezza di appartenere a un corpo
unico ed unito come quello degli
Alpini».

Il programma dell’adunata pre-
vede giovedì 15 settembre alle 19
l’inaugurazione della mostra che
sarà allestita nel negozio a fianco
del Cinema Lux, in Piazza Libertà,
dove saranno esposti vari equipag-
giamenti storici delle truppe, do-
cumenti, foto e reperti alpini. Dopo
la serata di venerdì al Teatro Lux,
anche la giornata di sabato 17 sarà
ricca di appuntamenti che inizie-
ranno alle 15 con l’apertura della
mostra della Protezione civile in
Piazza della Repubblica e poi alle
17,30 con la deposizione della co-
rona d’alloro in onore dei caduti e
la messa alle 19 nella chiesa di S.
Nicolò. Alla sera alle 20.45 il Ci-
nema Lux ospiterà una rassegna di
cori alpini aperta alla cittadinanza.

Ma sarà il pomeriggio di dome-
nica il momento più emozionante
del programma quando dalle 16.30
inizieranno a sfilare per le vie del
centro, da Via Roma a Piazza della
Repubblica, i gruppi della Sezione
con i labari, le autorità presenti e
le rappresentanze estere gemellate
con la Sezione di Vicenza.

Ogni evento che vede protago-
nisti gli alpini richiama sempre
l’attenzione della popolazione che
dimostra stima e affetto alle
penne nere. Le adunate in parti-
colare sono un’occasione per far
conoscere quanto ha dato alla pa-
tria il corpo degli Alpini, ma so-
prattutto il suo ruolo nella società
attuale. Questo aspetto preoc-
cupa anche il presidente della Se-
zione di Vicenza, Giuseppe
Galvanin, che sottolinea: «Con
l’abolizione della leva militare non
è più possibile alimentare il ri-
cambio generazionale, gli alpini
rischiano di perdere la propria
identità e il radicamento nella no-
stra terra, ma con questa nostra
presenza a Camisano vogliamo
ancora una volta dire alla gente
che vogliamo essere, in ogni
paese, a servizio della società e
che daremo il massimo finchè ci
saremo, pronti a raccogliere le
sfide che il futuro ci riserverà».

Giovanna Barato

Sulla traccia del libro Veci e
Bocia di Dario Fontana pubbli-
cato nel 2004 in occasione del-
l’ultima adunata sezionale che si
è svolta a Camisano, gli alpini
appassionati di storia hanno
confezionato un Dvd che sarà
proiettato venerdì 16 settembre
alle 20.45 nella sala del Cinema
Lux di Via Marconi.

Il lavoro, molto atteso dal
gruppo di Camisano, rientra nel
Progetto Diffusione Cultura Al-
pina dell’ANA e racconta la na-
scita dell’Associazione Nazionale
Alpini, la costituzione del
Gruppo di Camisano sorto nel
’22 con Guido Piacentini, le vi-
cende legate al primo e secondo
dopoguerra, ai suoi capigruppo
e alle sedi dove si è svolta la vita
dell’associazione. Ampio spazio
è riservato anche ad alcune in-
terviste agli alpini e ai reduci ma
anche alle iniziative che hanno
visto protagonisti gli alpini cami-
sanesi nelle loro innumerevoli
attività a favore della popola-
zione locale e non.

Tra i vari documenti che com-
pongono il video anche due fil-
mati inediti dell’adunata
sezionale del 1965 e del 1978,
oltre, naturalmente ai più re-
centi che hanno ripreso quelle
del ‘89 e 2004. Insieme alla mo-
stra che apre giovedì la serata
offre l’opportunità di rievocare la
storia che ha fatto grande il
Gruppo di Camisano, e di cono-
scere ancora più a fondo lo spi-
rito che contraddistingue le
penne nere. (g.b.)

Il benvenuto agli alpini campeg-
gia anche sul campanile

Giuseppe Galvanin,

sezione di Vicenza:

«Il ricambio è difficile

ma siamo sempre

pronti a darci da fare»

Un’immagine storica degli alpini
di Camisano

Veci e Bocia
in un Dvd

La storia del gruppo locale
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ROSÀ. Dopo il lieve calo di donazioni nel 2010

Festa del donatore
Il presidente chiede
di serrare i ranghi

Trecento persone, di cui 30 volontari che, diretti da Fiorenzo Mezzalira, hanno garantito un ottimo
servizio cucina, hanno partecipato alla festa annuale del donatore di sangue a Rosà. È stata
l'occasione per fare un bilancio su questa realtà del volontariato e, nello stesso tempo, per ribadire la
collaborazione fra donatori e alpini. Nel corso della serata, a cui hanno partecipato anche l'arciprete di
Rosà, mons. Giorgio Balbo, il sindaco Manuela Lanzarin con il vice Natale Zonta, Egidio Sperti per il
reparto trasfusionale del San Bassiano, il capogruppo dei donatori rosatesi, Roberto Guidolin, ha
consegnato attestati a donatori benemeriti. Effettivi, con 11 donazioni, Daniele Gnoato, Gianilo Zonta,
Giovanni Pasin, Massimo Ganassin, Antonella Sandri, Meri Sandri, Gianni Stragliotto. Benemeriti, 21
donazioni: Francesco Zilio, Erick Dal Passo, Adriano Maurizio Baggio, Francesco Bordignon. Eccelsi:
31 donazioni: Gianfranco Valle, Adriano Baggio, Emanuele Regalbuto. Medaglia d'oro: Ferruccio Mario
Geremia. Guidolin ha ricordato il concorso sul tema della donazione che ha visto impegnati i ragazzi di
terza media e che è stato dedicato al ricordo di Elio Peruzzo e Luigi Platzgummer. Quindi, un invito ad
essere più costanti nella donazione del sangue. Nel 2010, si è registrato un calo, 317 rispetto alle 330
del 2009. Nel 2011, i nuovi iscritti sono stati 24, in gran parte giovani. A nome del reparto donatori
Montegrappa, è intervenuto Ferruccio Campagnolo. Anche lo scorso anno, c'è stato un incremento delle
donazioni, con complessivi 8.000 flaconi. Con Asiago e Marostica, si superano le 10 mila unità e questo
pone la zona ai vertici nazionali di questo delicato settore del volontariato che contribuisce a salvare
tante vite umane. M.B.
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SOLIDARIETÀ. L'allarme arriva dall'associazione “Il Ponte - Mict”

«I bambini di Chernobyl
hanno bisogno di noi»

È ancora vivo il ricordo dell'ultimo soggiorno dei “bambini
di Chernobyl”, tra giugno e luglio scorsi, e già si sta
pensando all'organizzazione del prossimo turno che si
svolgerà nei mesi autunnali. L'associazione “Il Ponte -
Mict”, uno dei gruppi più attivi della realtà nazionale,
nell'ennesimo “soggiorno di risanamento” ha ospitato 93
bambini e 6 accompagnatrici in altrettante famiglie di
Vicenza e provincia.
«Il numero di famiglie, in realtà - spiega la presidente
dell'associazione, Francesca Lomastro - è in lenta ma
progressiva diminuzione, dovuta non tanto al venir meno
della solidarietà, quanto alla convinzione che 25 anni da quel 26 aprile 1986 siano un tempo più che
sufficiente per considerare ormai chiuso il discorso su Chernobyl». Invece, dice Lomastro, curatrice di
un libro su Chernobyl (“Il nome della stella è Assenzio", in collaborazione con l'Istituto di storia di
Vicenza), non è affatto così: «All'aumento previsto delle leucemie e dei tumori infantili si è aggiunta una
serie infinita di altre patologie che rendono oggettivamente raro lo stato di buona salute tra chi è nato e
vive nelle zone contaminate dell'Ucraina e della Bielorussia. E questo avverrà ancora non per qualche
anno, né per qualche decennio, ma per un tempo lungo, difficilmente quantificabile e con risultati non
ancora prevedibili».
I dati disponibili, dopo 25 anni, sono scarse: «Esiste un accordo tra l'Aiea, l'Agenzia internazionale per
l'energia atomica, e l'Oms per la segretezza dei dati sulle conseguenze della esposizione alle radiazioni
sulle popolazioni. Le conclusioni dei due convegni mondiali su Chernobyl non sono mai state diffuse».
Una situazione che non può non portare a riflettere sul disastro di Fukushima, in Giappone. Ci sono già
stati, nelle scorse settimane, soggiorni di bambini e famiglie giapponesi in Italia, promossi anche
dall'Enit, l'Ente per il turismo presieduto da Matteo Marzotto. “Il Ponte - Mict” è disponibile ad attivarsi
anche per quella realtà, per quanto, dice Lomastro, le informazioni siano poche: «Per Chernobyl la
solidarietà internazionale dovette aspettare alcuni anni dopo la fine dell'impero sovietico. Il Giappone è
diverso, speriamo che il dopo-Fukushima sia gestito in modo diverso dal dopo-Chernobyl. Noi mettiamo
a disposizione la nostra esperienza». G.P.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...

1 di 1 13/09/2011 10.08



 

Giovedì 01 Settembre 2011 CRONACA Pagina 19

BANDA FINANZA

Bambini cardiopatici
Dal concerto 11 mila euro

Il teatro Comunale a fare da contorno, sul palco l'orchestra nazionale della Guardia di Finanza con un

repertorio di tutto rispetto e il fine: una raccolta fondi per l'Associazione Bambini cardiopatici nel Mondo.

Era il 24 febbraio scorso. Gli ingredienti per una grande serata c'erano tutti . E così è stato. Voluto

dall'Amministrazione Provinciale, l'evento ha raccolto 11 mila 656 euro che sono già stati messi a

disposizione del sodalizio che si occupa dell'assistenza e della ricerca dei bambini che soffrono di

malattie legate al funzionamento del cuore.

«Non posso che essere soddisfatto della serata - come sottolinea in una nota di palazzo Nievo, il

presidente Attilio Schneck - e di questo devo ringraziare la Guardia di finanza, il presidente della

Regione, della Banca popolare, il Comune e la Fondazione del teatro per aver sostenuto

economicamente il progetto».
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ARZIGNANO/1

Festa al B.Live
per aiutare
i bambini
cardiopatici

«Dimostriamo quanto è grande il nostro cuore». È lo slogan della festa organizzata per sabato, dalle 18,
al B.Live di Arzignano, in villa Brusarosco, con il patrocinio della Città di Arzignano e la collaborazione
dell'associazione onlus “Bambini cardiopatici nel mondo”.
Musica, spritz e testimonianze gli ingredienti del party, voluto per sensibilizzate ai problemi dei bambini
malati di cuore. Il cardiologo Alessandro Frigiola, primario del reparto di cardiologia del policlinico di San
Donato Milanese, fondatore dell'associazione, racconterà cos'è stato fatto, dal 1993 ad oggi e parlerà
dei progetti nei paesi più poveri dove medici e infermieri volontari si recano per portare assistenza
sanitaria ai bambini cardiopatici. Sono più di 150 i professionisti volontari che collaborano con
l'associazione e 19 i paesi oggetto di intervento: in Africa, Medio Oriente, in Sud America, ovunque
possibile sono stati costruiti centri di cardiochirurgia pediatrica per dare assistenza ai piccoli malati. Le
missioni mediche sono state 240 e 1.638 le operazioni salvavita finora realizzate. La serata di
beneficienza ha lo scopo di far conoscere l'associazione e raccogliere fondi. S.C.

 

Il Giornale di Vicenza http://clic.ilgiornaledivicenza.it/GiornaleOnLine/GiornaleDiVicenza/st...

1 di 1 12/09/2011 17.18



 

Venerdì 02 Settembre 2011 PROVINCIA Pagina 30

BRENDOLA. Oggi

Fidas in festa
per i 40 anni
e fregi d'oro
a otto donatori

La Fidas, associazione dei donatori di sangue sezione di Brendola, compie 40 anni. Per l'occasione il

presidente Carlo De Cao e il direttivo hanno organizzato un programma speciale per la Festa del

Donatore che si svolgerà da oggi alle 17,30, e per tre giornate, nella sede in piazza del Donatore; dove

ci sarà l'accoglienza delle delegazioni di Ozieri e Chiusaforte, città gemellate. In serata, alle 21 musica

con Deejay Summer tour 2011.

Nella serata di domani la festa proseguirà con uno spettacolo teatrale gratuito di Theama teatro, “Letto

matrimoniale”, che si svolgerà alle 21 all'aperto nell'area vicina al centro ricreativo Don Giuseppe De

Facci a Vò. O, in caso di maltempo, nella Sala della Comunità. Domenica, invece, il programma prevede

alle 10.45 la messa nel centro ricreativo Don De Facci. Seguiranno i saluti della autorità e la consegna

delle medaglie ai soci meritevoli. In particolare, per le 50 donazioni, medaglia d'oro a: Luca Castagnaro,

Federico Tamion e Giuseppe Volpato. Per le 65 fregio d'oro a Loris Casarotto. Per le 85 targa a Stefano

Lovato e Redenzio Mercedi e a Maurizio Lovato e Armando Zaltron la croce d'oro per le 100 donazioni.

La festa proseguirà con il pranzo sociale.I. BER.
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CONCERTO. Oggi alle 19 a villa Cordellina apre la tre giorni associativa

Orchestra Giovanile in villa

Favole contro l'Alzheimer

Musica dei ricordi dopo lo stage estivo: in 150 dai 12 ai 18 anni sul palco diretti da Doria e Sguotti

Favole per sconfiggere l'alzheimer. Raccontate, cantate,

recitate, che uniscono anziani e bambini attraverso le

emozioni. L'associazione Avmad (Associazione Veneto

malattia di Alzheimer e demenze degenerative) e il centro

Rindola apre con un concerto dedicato alle favole la tre

giorni di sensibilizzazione all'Alzheimer. Oggi dalle 19 su un

palco appositamente allestito nel parco di villa Cordellina

Lombardi a Montecchio Maggiore saliranno più di 150

ragazzi che hanno partecipato allo stage estivo dal 17 al

29 agosto in due turni a Gandellino (Bergamo) dell'Orchestra Giovanile Vicentina. Diretti dal musicisti

Mariano Doria e Michele Sguotti, i giovanissimi musicisti- dai 12 ai 18 anni - presenteranno “La musica

dei ricordi”, brani che raccontano le favole attraverso la musica. L'Orchestra suonerà anche l'8

settembre alle 20.30 ospite del Festival per i beni comuni Nodalmolin al park Farini.

L'obiettivo della serata, spiegano gli organizzatori, è da un lato la promozione di relazioni tra le

generazioni, dall'altro la raccolta di fondi in favore di un progetto che vada proprio in questa direzione,

cioè costruzione di una favola da parte dei malati di Alzheimer nelle fasi iniziali e la conclusione da parte

dei bambini di una scuola materna. L'iniziativa è sostenuta dalla Provincia di Vicenza, in particolare

dall'assessore al patrimonio Nereo Galvanin e dal consigliere provinciale di Montecchio Maggiore Nevio

Zanni, i quali si sono adoperati per mettere a disposizione la villa, sede di rappresentanza della

Provincia, e per organizzare la serata dal punto di vista logistico. In caso di maltempo il concerto è

rimandato al 9 settembre 2011.

Nella stessa serata nel giardino della villa verranno esposte alcune delle opere vincitrici e classificate al

concorso My panton chair, per rileggere la celebre sedia di design, organizzato da Cattelan arredamenti

e coordinato da Michela Gruppach.
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Anche quest’anno, grande appun-
tamento al Santuario della Ma-
donna di Monte Berico per le
Giornate della Speranza organiz-
zate dall’Unitalsi di Vicenza.

Sono attesi per una mezza gior-
nata, oppure intera, di preghiera
tutti i gruppi che fanno parte della
numerosa famiglia unitalsiana.
Non solo gruppi Unitalsi, ma anche
ospiti degli istituti per anziani della
città di Vicenza e della provincia.
Sono invitati anche i religiosi e le
religiose dell’Usmi, del Cism, e del
Gis, gli ospiti delle cooperative so-
ciali e comunità, le persone disa-
bili con i loro genitori, operatori e
volontari.

Quelli che arriveranno per le 10
del mattino troveranno la dolce
cioccolata ad accoglierli. Seguirà,
alle 10.30, un intenso programma
religioso in basilica predisposto
dall’assistente diocesano dell’Uni-
talsi don Aldo De Toni. Dopo la
pausa pranzo, il ritrovo nel pome-
riggio è previsto alle 15, in basilica,
per l’Adorazione eucaristica e la
processione. Alle 16 si concluderà
con la benedizione dei malati.

Alle Giornate della Speranza
parteciperà anche il vescovo Be-
niamino Pizziol, che celebrerà la
messa alle 10.30 di giovedì 15 set-
tembre. Alle varie celebrazioni,
potranno unirsi anche tutti quelli
che desiderano pregare assieme
agli ammalati e alle persone in dif-
ficoltà. 

Questa iniziativa vedrà impe-
gnati sacerdoti, medici, infermieri,
sorelle, barellieri e scout: tutti vo-
lontari che, con lo stesso spirito di
servizio che li distingue nei vari
pellegrinaggi a Lourdes, Loreto e
Fatima, anche a Monte Berico, si
ritroveranno numerosi e disponi-
bili con il sorriso sulle labbra, lieti
di poter servire il fratello amma-
lato in difficoltà. È un’occasione in
più anche per il personale del-
l’Unitalsi di ritrovarsi insieme a la-
vorare. 

Per qualsiasi informazione con-
tattare la Sottosezione di Vicenza
al numero telefonico  0444-
501244.

Gi.S.

INIZIATIVA DELL’UNITALSI Dal 14 al 16 settembre a M. Berico

Le Giornate
della Speranza

Il santuario di Monte Berico

La Voce dei Berici 
Domenica 11 settembre 2011
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LA SFILATA. Lirica, samba, teatro e cabaret

Rua, ultimi ritocchi
Domani lo show

a base di suoni e luci

La Ruetta si muoverà dalle 21 E alle 22 la grande festa in piazza

Mancano pochi ritocchi per completare il montaggio della Rua che svetta tra le due colonne in piazza dei
Signori. Il lavoro di Valore città si è concluso ieri. La Rua, realizzata nel 2007 per i 100 anni di Amcps,
diventerà protagonista nella seconda parte della serata quando la Ruetta, partita alle 21 da piazza
Duomo e seguita da un corteo di circa 2 mila persone, avrà concluso la sfilata per le vie del centro
storico.
Alle 22 inizierà la grande festa in piazza dei Signori con la cerimonia di accensione della Rua
accompagnata dall'esibizione del gruppo sbandieratori e musici Rione Santo Spirito che si alternerà a
performance musicali e teatrali e spettacolari effetti scenografici di luci e suoni. Sul grande palco
allestito in Piazza si esibirà l'Orchestra Ritmico Sinfonica Italiana del Maestro Diego Basso,
accompagnando le voci di Vittorio Matteucci e del celebre tenore Francesco Grollo.
Gli interventi teatrali, a cura dello scrittore Marco Ghiotto, saranno affidati all'attore Andrea Pennacchi,
che reciterà un monologo dedicato ad Antonio Fogazzaro, e a Giancarlo Previati, attore teatrale e
televisivo di successo che, interpretando la storica figura del Capitanio, spiegherà l'evoluzione della Rua
nel corso dei secoli. Il palcoscenico della Piazza sarà calcato anche dall'Anonima Magnagati, che
svelerà la vera storia della Rua.
Il sindaco Achille Variati, che darà il via all'accensione della Rua in uno spettacolo di suoni e luci seguito
dall'esibizione dei Bloko Bum, che chiuderanno la serata coinvolgendo il pubblico nei ritmi della samba e
del funk.
La grande Rua rimarrà esposta in piazza dei Signori fino al 12 settembre. In caso di maltempo, la
manifestazione sarà rinviata a sabato 10 settembre. È stata disposta la proroga facoltativa dell'orario di
chiusura dei negoziche sabato potranno rimanere aperti fino alle 24, mentre i bar e ristoranti potranno
tenere aperto fino alle 2.© RIPRODUZIONE RISERVATA
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RIEVOCAZIONE. La giostra richiama ancora un pubblico da record

In 10 mila dietro
alla grande Rua
Ingorgo in centro

Giocolieri, musicisti, forze dell'ordine e sportivi Tremila sfilano in Corso per il simbolo della città Processione in ritardo per

la folla e traffico in tilt

«E allora fémola girare sta Rua». Achille Variati non si

smentisce. Come l'anno scorso, anche quest'anno il

sindaco di Vicenza saluta usando il dialetto i diecimila

vicentini accorsi in centro per osservare da vicino il

grande spettacolo della Rua. Una macchina perfetta -

verrebbe da dire - che dopo il grande successo del 4

settembre 2010 riesce a rendere ancora di più 365 giorni

dopo.

PARTECIPAZIONE. Tanti, tantissimi, affollano il centro

quando sono le 20.30. Manca mezz'ora all'inizio della

sfilata e lo spettacolo è già in scena. Gladiatori, sbandieratori, giocolieri, musicisti, associazioni. Tutti in

fila affollano piazza del Duomo in attesa che la Ruetta, preceduta dalla fanfara storica degli alpini

cominci a “camminare”. Allo scoccare delle campane il corteo composto da 3000 partecipanti parte.

Piazza Matteotti, corso Palladio e piazza dei Signori diventano improvvisamente un'arena di suoni e

colori. Non sono solo i tamburi degli alpini a rimbombare tra i palazzi storici, ma anche le trombe e i

rullanti del gruppo “Rione santo Spirito”, una contrada del palio di Ferrara giunta appositamente con 35

componenti per prendere parte alla tradizione vicentina.

STRANIERI. I ferraresi non sono gli unici “stranieri” della serata. Già, perché poco più indietro risuona la

musica brasiliana del Bum, Blocco unidos maravilha, un gruppo composto da 70 persone, provenienti da

tutta Italia. Al ritmo di samba i musicisti - di Ferrara, Rovigo, Treviso, Vicenza e Verona - fanno ballare e

muovere tutti gli spettatori. Nonostante il ritmo non sia proprio tipico della tradizione vicentina il battere

dei tamburi e delle maracas è avvolgente. I foresti, come direbbe per l'occasione Variati, sono tanti. E

tra loro anche un gruppo di gladiatori vicentini che sfilano assieme alle 40 associazioni sportive; dietro

di loro forze dell'ordine, volontari.

INTOPPI. Il corteo fila liscio fino a piazza dei Signori. Poi cominciano i disguidi, creati in primis da

decine di spettatori che, posizionatisi proprio all'ingresso della piazza, fanno da tappo bloccando sul più

bello metà del corteo. Un intoppo che ha ritardato, e non di poco, l'accensione della Rua, avvenuta poco

prima di mezzanotte. Altri disguidi sono stati creati dal traffico. Inevitabilmente attorno al centro la

circolazione è andata in tilt. Vuoi per le migliaia di persone accorse, vuoi per le giostre presenti in campo

Marzo, non sono mancate le lunghe fila di vetture, ferme in colonna.

GEMELLAGGIO. Il bilancio finale, in ogni caso, è positivo. E intanto, come capita in ogni edizione, si

guarda già al futuro. Davide Fiore, segretario del Comitato per la Rua, pensa a un gemellaggio. «A

Viterbo da secoli è attivo il trasporto della Macchina di Santa Rosa, nato per festeggiare il Corpus

Domini ed ora una delle feste di popolo più partecipate del Bel Paese. Sull'asse Viterbo-Vicenza sta

nascendo un gemellaggio»
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10mila
LEPERSONE PRESENTI
ALLASFILATA
Ilcentrostoricoè stato
presod’assaltoper la
sfilatadell’antica giostra.
CosìPiazza dei Signori ele
vielimitrofe hanno visto
radunarsicirca 10mila
persone:non solo vicentini,
maanchetantituristi.

Ildato

EVENTI. Ilprimo cittadino dopoil successodipubblicodell’altra sera

L’exploitdellaRua
«Eoradiventi
sfilataannuale»

L’accensione dellaRuain piazza deiSignori. COLORFOTO ARTIGIANA

Ètornataunamanifestazioneche
piaceallacittadinanzacom’è
dimostratodalnumerodicoloro
chehannopresenziatoperlevie
delcentrostorico

Istituireungemellaggio
conViterbodovedasecoli
ètrasportataSantaRosa
DAVIDEDALLAFIORE
COMITATOORGANIZZATORE

Marco Scorzato

A volte due indizi bastano e
avanzano per fare una prova:
soprattutto se quegli indizi
hannolaforzadiunplotonedi
migliaiadi persone in festa.
Quattro settembre 2010, 3

settembre 2010: un anno do-
po la sua risurrezione dai libri
distoriacittadina, laRuaètor-
nataadentusiasmareivicenti-
ni. Chi pensava che l’exploit
del 2010 fosse legato all’effet-
to-novitàhadovutoricredersi.
LaRuapiace, arruolamigliaia
di persone- diecimila sabato
sera -, crea un clima di «unità
nella complessità», per dirla
conleparoledelsindacoAchil-
le Variati. «Anche quest’anno
si è riprodotto il piccolomira-
colo di una città che si sente

unita attorno a questo simbo-
lo,chegliaffidapensieripositi-
vi e speranze», facendocosì ri-
vivere lo stesso spirito che, se-
condo le ricostruzioni degli
storici, i vicentini vivevano fin
dai primi anni di sfilate, dopo
quelfatdicio1444,annodelde-
butto.
Sbandieratori,musicisti,gio-

colieri. E poi associazioni,
gruppi sportivi, culturali, del
volontariatosociale.L’altrase-
ra la torre lignea è sfilata in
corteo accompagnata da tre-
mila persone che hanno per-
corso le principali vie del cen-
tro storico. Un colpo d’occhio,
ed’orecchi,davveroforte,com-
prese le luci accese delle vetri-
ne, con i commercianti che
hannoaccolto l’invitodeglior-
ganizzatori, se non di aprire i
negozi, di illuminare la città.

Il bilancio per gli organizza-
tori nonpuò che essere positi-
vo.DavideFiore, delComitato
per la Rua, ha già avanzato
l’idea di istituire un gemellag-
gioconViterbo,«dovedaseco-
li è attivo il trasporto della
Macchina di Santa Rosa, nato
per festeggiare il Corpus Do-
mini ed ora una delle feste di
popolopiùpartecipate».
Propriolapartecipazionepo-

polare sta diventando la “ci-
fra” anchedellaRua.

«Sono convinto che questo
debba diventare un appunta-
mentoannuale-affermailsin-
daco Variati - un momento di
folklore, ma anche di legame
con la storia: con questa pro-
cessione possiamo vantare
unadellepochissimefestesto-
richedelVeneto».
La partecipazione popolare

alla sfilata, secondo il primo
cittadino, è destinata ad evol-
vere. «Già l’altra sera - hanno
sfilato in corteo molti gruppi
provenientidaiquartieriedal-
le frazionidella città, ciascuno
conil proprio cartello. In futu-
ro - afferma il sindaco - credo

che i protagonisti di questa fe-
sta saranno sempre più loro, i
quartieri».
Visti i numeri di quest’anno,

che confermano il successo
del 2010, c’è tutta l’impressio-
ne che il giocattolo funzioni,
eccome, e che di spegnerlo
noncipensinessuno.Nonulti-
mo per il ritorno d’immagine
che la Rua porta con sè anche
fuori dalla città. L’altra sera
conitantivicentinic’eranoan-
che personeda altre province.
«Unrisvoltoturistico-conclu-
deVariati - chenonpuòchefa-
rebene».f

© RIPRODUZIONERISERVATA

dellavicentinità
dell’8 settembre

2
PERILSECONDOANNOÈTORNATA

ADENTUSIASMAREILCAPOLUOGO

L’obiettivo
indicato

Dopo la Rua, torna la “Festa
lungo i Portici di Monte Beri-
co” promossa dall’assessorato
al turismo del Comune di Vi-
cenza con Radio Company e
Radio 80 e con il sostegno di
Aim. Stasera dalle 20 anima-
zione, giochi, chioschi con be-
vande, panini e dolciumi e so-
prattutto tantamusica daran-
no vita ad una festa per tutti,
ad ingresso libero, che si sno-

deràdal “Cristo” sinoapiazza-
ledellaVittoria.La serata sarà
arricchita da uno spettacolo
pirotecnico tra le 23 e le 23.30
con un suggestivo accompa-
gnamentomusicale.
L’eventoprincipaledellasera-

ta sarà “CompanyContatto”, il
megaeventogratuitonelpiaz-
zaledellaVittoriadalle21. I su-
perospiti saranno i cantanti
Syria, di cui è da poco uscito il
nuovo singolo “Innamorarsi
senza accorgersi”, Dolcenera
con il nuovo singolo “Il sole di
domenica”, e Virginio, fresco
vincitore di “Amici” di Maria
De Filippi. E poi ci saranno i

Sonohra, i fratelli della musi-
ca leggera italiana, Cassandra
Raffaele, che ha partecipato a
X Factor, e ancora La Lobby,
gruppohiphop.
Alla folta schiera di interpre-

ti si aggiungono anche gli
Scotch Ale, finalisti al Festival
diSanremo;iLavinia,natidal-
lecenerideiLost; iControtem-
po che hanno presentato alla
mostra del cinema di Venezia
il videoclip del brano “Come
BudSpencer eTerenceHill”.
Ad accompagnare gli artisti

ci sarà il gruppodi ballo Flash
Dance. All’interno del Com-
pany Contatto si terrà anche

la finale del Radio Company
MusicContest, il concorsoche
vede protagoniste band emer-
genti: Cube41, Plastic Fun, Li-
bidomeccanica, Madeleine,
GainOver.
AMonteBericoanchelafina-

le del Radio Company Dance
Contest: si sfidano Shocking
Ladies, Bedlam, B-Ice e Check
this out. Anche in questo caso
a giudicare le performance ci
saràunagiuriaattentacompo-
stadaespertidelsettoreegior-
nalisti.
L’evento Company Contatto

èabbinatoad“AbbraccioCom-
pany”, ilprogettochevedeuni-

ti l’associazione Spirit in Dan-
ce, il CentroMissionario fran-
cescano veneto, Radio Com-
panyeRadio80,persostenere
le missioni francescane della
GuineaBissau.
Chi parteciperà alla festa po-

trà trovare lungo i Portici altri
intrattenimenti ed attrazioni.
Infatti, ci saranno, a partire
dalle20,altriquattropalcosce-
nici dove, per tutta la sera, si
alterneranno tre gruppi che
proporranno diversi generi
musicali, tracuigliEgo,primo
tributo a Robbie Williams nel
triveneto, e la Country jazz
school.

NelpiazzaledellaVittoriasa-
ranno presenti anche gli alpi-
ni della sezione Monte Berico
conuno stand conpanini e bi-
bite. Nonmancheranno espo-
sizioni di moto ed auto elabo-

rate edaltre attrazioni.
Per consentire al pubblico di

raggiungere la zona di Monte
Berico, il Comune ha raddop-
piato il serviziodibusnavetta:
la partenza, infatti, sarà previ-
stanonsolodaparkStadioma
anche daparkDogana con ar-
rivo per entrambi in viale X
giugno, all’altezza del Cristo.
Il servizio sarà a pagamento,
ma con tariffa agevolata (2,40
europerautoconunmassimo
di cinquepersone), inizieràal-
le 19.30 e funzionerà ininter-
rottamente finoalle 24.
Dalle 19.30 di stasera all’una

di notte di domani la zona di
MonteBericoverràchiusaalla
circolazione e diventerà pedo-
nale.Rimarrannoquindichiu-
si piazzale della Vittoria, viale
XGiugnoe viaD’Azeglio.f

© RIPRODUZIONERISERVATA

Ilrullo deitamburiha accompagnato laprocessionedellaRua

«Questafestarealizzailmiracolo
dell’unitàdiunacittàcomplessa
comelanostra.Infuturoi
protagonistisarannoiquartieri»

Ungruppodi volontaridurantela sfilatain centrostorico

Famigliecon bambini assistonoincuriositi all’evento

MONTEBERICO. Cantantidi fama nazionale, esibizionie fuochi artificialiquestasera dal“Cristo” apiazza dellaVittoria

LafestacontinualungoiPortici

Fuochid’artificioaMonte Berico

Big della musica e del ballo
con “Company Contatto”
Bus navetta da park
Stadio e park Dogana
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Festa Rua: Münchner Jugendorchester
mercoledì in concerto in piazza dei Signori
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di Vicenza  -  Nell'ambito delle  iniziative  per la Rua, mercoledì  7

settembre  piazza  dei  Signori  ospiterà  il  concerto  della  Münchner

Jugendorchester  diretta  da  Mark  Mast.  L'evento,  organizzato  dal  Comune  di

Vicenza e dal "Comitato per la Rua Vicenza", sarà ad ingresso libero. A partire

dalle  21  i  93  musicisti  della  formazione  orchestrale  eseguiranno  musiche  di

Felix Mendelssohn Bartholdy (Ouverture Le Ebridi, op.26 - "La grotta di Fingal",

poema sinfonico), Ludvig Van Beethoven (Sinfonia n°8 in Fa maggiore op. 93),

Modest Mussorgsky e Maurice Ravel (Quadri da un'esposizione).

Tutto l'evento sarà particolarmente  suggestivo grazie allo  sfondo scenografico

costituito dalla Rua.

Saranno a disposizione posti a sedere fino ad esaurimento.

In caso di maltempo il concerto di terrà in Cattedrale

Note biografiche

Mark Mast

Mark  Mast,  nato  1963  a  Mitteltal  nella  Foresta  Nera  (Germania),  all'inizio  studiava  la  musica  a

Heidelberg, poi a Parigi e Monaco di Baviera. Riceveva importanti impulsi di Leonard Bernstein e Sergiu

Celibidache.  Cominciava  la  sua  carriera  di  direttore  d'orchestra  nel  1990  a  Monaco.  Da  tanti  anni  è

regolarmente invitato a dirigere orchestre nazionali ed internazionali. Considerevoli produzioni di opere,

balletti e film testimoniano la sua versatilità come direttore d'orchestra. Esegue regolarmente prime, si

occupa di compositori del XX secolo e della pratica storica dell'esecuzione.

Dal 1998 Mark Mast è direttore artistico del "Schwarzwald Musikfestival". Come direttore musicale del

festival "Orff in Andechs" dirigeva dal 1998 al 2009 tutte produzioni musicali del luogo. Nel 2001 è stato

nominato intendente della fondazione "Sergiu Celibidache". Come supervisore e direttore principale della

"Bayerische  Philharmonie  e.V."  che  contiene  sei  corpi  musicali  Mark  Mast  lavora  intensamente

nell'ambito artistico e pedagogico. Oltre che a numerose tournée internazionali dà la massima importanza

a  progetti  particolari  come  academie  d'opera  e  d'orchestra  e  masterclass  sinfonici,  nell'ambito  di  cui

collabora con Sir Colin Davis e Esa-Pekka Salonen.

Comune  di  Vicenza  -  Nel  2001  l'hanno  conferito  il  premio  dell'orchestra  giovanile  della  Germania,

insieme  con  Konstantin  Wecker.  2008  ha  ricevuto  il  premio  culturale  "Walter  Egk"  della  città  di

Donauwörth  come  riconoscimento  della  sua  varia  e  ben  meritata  attività  di  direttore  d'orchestra  e

supervisore.

Nel 2010 ha debuttato come direttore dell'orchestra sinfonica giovanile Saar e dell'orchestra radiofonica

di Stoccolma.

Inoltre  ha realizzato a Maggio 2010 per la prima volta gli  "Orff-Tage" (giorni "Orff")  della "Bayerische

 Philharmonie", dove a parte del trittico ĂTrionfi - Carmina burana, Catulli carmina e Trionfo di Afrodite"

di Carl Orff ¯ stato eseguito la "Carmina bavariae" di Konstantin Wecker, comissionato da lui stesso.

Festa Rua: Münchner Jugendorchester mercoledì in concerto in piazza d... http://www.vicenzapiu.com/leggi/festa-della-rua-mercoledi-concerto-de...
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Giro della Rua, sabato sfila la Ruetta e poi è
festa in piazza con artisti vicentini e veneti
Di Redazione VicenzaPiù | |

Comune di Vicenza   -  Mancano pochi ritocchi per completare il montaggio

della Rua che svetta tra le due colonne in piazza dei Signori. Il lavoro di Valore

città  si  concluderà  domani,  un  giorno  prima della  grande  festa  dedicata  alla

grande giostra realizzata nel 1444, storico simbolo della città. La Rua, realizzata

nel 2007 per i 100 anni di Amcps e che nella versione attuale non può essere

trasportata, diventerà protagonista nella  seconda parte  della  serata quando la

Ruetta, partita alle  21  da piazza Duomo e  seguita da un corteo di  circa 2000

persone, avrà concluso la sfilata per le vie del centro storico.

Alle  22  inizierà  la  grande  festa  in  piazza  dei  Signori  con  la  cerimonia  di

accensione della Rua accompagnata dall’esibizione del  gruppo sbandieratori  e

musici  Rione  Santo  Spirito  che  si  alternerà  a  performance  musicali  e  teatrali  e  spettacolari  effetti

scenografici di luci e suoni.

“La festa della Rua sarà per il secondo anno consecutivo la festa della vicentinità, la festa per un simbolo

della  nostra  storia  finalmente  ritrovato,  a  cui  prenderà  parte  il  mondo  culturale,  ricreativo,  sportivo,

sociale e del volontariato che caratterizza il nostro territorio – sottolinea il sindaco Achille Variati -. Gli

eventi in piazza vedranno la partecipazione di artisti vicentini accanto alle quali si potranno apprezzare

anche  presenze  venete  di  spessore,  che  dimostrano  come  il  Giro  della  Rua  non  sia  solo  una

manifestazione vicentina ma anche di tutto il Veneto.”

Sul grande palco allestito in Piazza, l’Orchestra Ritmico Sinfonica Italiana del Maestro Diego Basso, che

negli  anni  ha  affiancato  artisti  del  calibro  di  Ron,  Cheryl  Porter,  Luca  Carboni,  Francesco  Grollo,

Francesco  Sartori,  Anna  Tatangelo,  Enrico  Ruggeri,  Katia  Ricciarelli,  Mario  Biondi,  eseguirà  musiche

scelte di alcuni tra i più importanti compositori degli ultimi decenni come John Barry, Ennio Morricone e

il veneto Lucio Quarantotto, accompagnando le voci di Vittorio Matteucci, cantante e attore che ha preso

parte all’opera “Notre Dame de Paris” ed è stato il protagonista di “Dracula Opera Rock” della Premiata

Forneria Marconi, e del celebre tenore veneto Francesco Grollo.

Gli interventi teatrali, a cura dello scrittore Marco Ghiotto, spazieranno dalla divulgazione storica fino ai

giorni nostri e saranno affidati all’attore Andrea Pennacchi, che reciterà un monologo dedicato ad Antonio

Fogazzaro (in occasione del centenario della morte dello scrittore vicentino) e a Giancarlo Previati, attore

teatrale e televisivo di successo che, interpretando la storica figura del Capitanio, spiegherà (anche con

toni leggeri e ricorrendo spesso al dialetto) l’evoluzione della Rua nel corso dei secoli accompagnando lo

spettatore all’interno della storia di Vicenza.

Il  palcoscenico della Piazza sarà calcato anche dall’Anonima Magnagati, che svelerà la vera storia della

Rua, narrata in un documento scoperto fortuitamente in uno scantinato nella zona di ponte degli Angeli,

durante i giorni dell’esondazione del Bacchiglione.

Giro della Rua, sabato sfila la Ruetta e poi è festa in piazza con artisti v... http://www.vicenzapiu.com/leggi/giro-della-rua-sabato-dopo-sfilata-rue...

1 di 2 13/09/2011 12.26

Daniela new
Font monospazio
1 settembre


Daniela new
Font monospazio



Nel  corso  di  tutta la  serata, immagini  della  città,  dei  suoi  quartieri,  dei  suoi  aspetti  più  caratteristici,

selezionate  con la collaborazione dell’artista Sebastian  Cudicio, verranno proiettate  sulla facciata della

Basilica  Palladiana,  imponente  scenografia  naturale  e  prestigiosa  cornice  della  contaminazione  tra

tradizione e contemporaneità che caratterizzano la Rua 2011.

In  occasione  della  cerimonia  di  Piazza  dei  Signori,  non  mancheranno  l’intervento  del  Presidente  del

Collegio Notarile di Vicenza e il discorso alla città del Sindaco Achille Variati, che darà il via all’accensione

della Rua in uno spettacolo di son et lumiere seguito dall’esibizione dei Bloko BUM, che chiuderanno la

serata coinvolgendo il pubblico nei ritmi della samba e del funk.

La grande Rua, le cui operazioni di montaggio sono iniziate il  25 agosto, rimarrà esposta al pubblico in

piazza dei Signori fino al 12 settembre.

In  caso  di  maltempo, la manifestazione sarà rinviata a sabato 10 settembre, con le  stesse  modalità di

svolgimento.

Anche  quest’anno  la  manifestazione  può  contare  sull’importante  contributo  economico  della  Regione

Veneto  e  sul  patrocinio  della  Soprintendenza  per  i  beni  storici  artistici  ed  etnoantropologici  per  le

province di Verona, Rovigo e Vicenza.

In  occasione della festa il  sindaco ha disposto la proroga facoltativa dell’orario di chiusura dei negozi.

Pertanto  sabato  3  settembre  i  negozi  potranno  rimanere  aperti  fino  alle  24, mentre  i  bar e  ristoranti

potranno tenere aperto fino alle 2 di domenica 4.
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2 di 2 13/09/2011 12.26



 

Giovedì 01 Settembre 2011 CRONACA Pagina 19

NOVITÀ. Da oggi gli ipovedenti potranno consultare il quotidiano anche sul web. Basterà scegliere un
collegamento

Il GdV va on-line per i ciechi

Nella home page di due siti si troverà il link “I giornali di oggi”. Ci sarà il nostro Giornale adattato alla sintesi vocale

Offrire un'opportunità in più, rendere “Il Giornale di
Vicenza” prima - poi seguiranno a ruota tutti gli altri
quotidiani del Gruppo (L'Arena e Brescia Oggi) - ancora
più accessibile, soprattutto per chi non ha strumenti per
leggerlo come vorrebbe. Il Giornale di Vicenza on-line
diventerà accessibile anche ai ciechi a partire da oggi,
grazie all'accordo che si è chiuso in questi giorni con i
rappresentati di alcune società che offrono strumenti per
una maggiore integrazione degli ipovedenti e la direzione
tecnica di Athesis.
«In sostanza - spiega l'ing. Guido Ruggeri
dell'associazione “Guidiamoci” - abbiamo chiesto ad
Athesis, come abbiamo fatto prima con altre testate
nazionali, di aprirci una finestra: abbiamo così concordato un rilascio giornaliero in formato elettronico
del contenuti testuali del quotidiano. Questi contenuti vengono elaborati per essere resi fruibili
attraverso alcuni siti di distribuzione che l'Unione italiana ciechi, ipovedenti e altre associazioni
analoghe già conoscono». L'idea era venuta ancora alla fine degli Anni Novanta ad Ezio Galiano che,
con la sua Fondazione ha offerto a numerosi ciechi dotati di moderni strumenti tecnologici, la possibilità
di attingere ad un vasto patrimonio culturale adattato per la lettura tramite barra Braille e sintesi vocale.
La struttura del sito e il formato in cui le opere e i giornali sono distribuiti, sono stati pensati e realizzati
in modo che i ciechi possano essere autonomi nelle fasi di prelievo e di lettura.
«Abbiamo continuato su questa strada - aggiunge ancora l'ing. Ruggeri - ed ora siamo in grado di far
leggere il Giornale di Vicenza a chi lo vorrà. In pratica il materiale, opportunamente elaborato sarà
distribuito ai non vedenti tramite il sito della Fondazione Galiano www.galiano.it e con il sito
www.spazioausili.net ed altre forme di distribuzione che potranno essere concordate con l'Unione
italiana ciechi e e ipovedenti».
A partire da oggi i ciechi o gli ipovedenti della nostra provincia potranno collegarsi ad uno dei due siti e
troveranno tutti gli articoli contenuti nell'edizione cartacea.
Nella home page dei due siti si troverà un link “L'Edicola: i giornali di oggi” dal quale si accede dopo aver
scelto tra quotidiani e altri periodici, alla lista delle testate disponibili. Cliccando sul nome della testata
per quanto di riguarda Il Giornale di Vicenza gli utenti registrati (la registrazione avviene dopo la verifica
che il richiedente abbia la titolarità per fare richiesta) accedono al contenuto del giornale selezionato.
«Si tratta sicuramente di un passo avanti - spiega Nicola Ferrando, presidente dell'Unione ciechi di
Vicenza - una marcia in più per offrire maggiori strumenti e per aumentare la conoscenza in vista di una
crescita culturale e intellettuale dei nostri iscritti oltre ad un ulteriore abbattimento delle barriere. Ora,
spetterà a noi - conclude Ferrando - fornire le informazioni necessarie ai nostri associati dicendo che
nell'edicola troveranno accessibile anche il Giornale di Vicenza on-line».
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CHIAMPO. In difficoltà le mamme con passeggini, gli anziani e i disabili

Ponte a ostacoli
Non ci sono i soldi
per una rampa

I pedoni chiedono al Comune uno scivolo per superare i gradini della passerella alla Pieve Il sindaco: «Mancano i fondi»

Scalini al posto di uno scivolo e le ruote di carrozzine e

passeggini che si bloccano all'imbocco della passerella

pedonale. Un problema quotidiano per chi attraversa il

passaggio che dalla Pieve porta al marciapiede della

strada provinciale. Ma a quanto pare senza soluzione. I

soldi per una pedana il Comune non li ha. E neppure

un'idea per risolvere il problema delle barriere

architettoniche. Il sindaco Antonio Boschetto riconosce:

«Tutti i cittadini hanno la stessa dignità e gli stessi diritti di

muoversi ma il problema è che, ad oggi, il Comune non ha

le finanze necessarie per intervenire».

Da sempre questo ponticello pedonale sul torrente Chiampo, conosciuto da tutti come “la passerella”,

viene usato in sicurezza per abbreviare il percorso che porta alla strada provinciale. «Bambini in bici,

mamme con carrozzine e anziani non autosufficienti, non possono usare la passerella per colpa di alcuni

scalini all'imbocco della struttura su ambo i lati» denunciano alcuni cittadini del Villaggio Marmi che

hanno scelto come portavoce Michela Pieropan.

«Gli studenti residenti alla Pieve la usano alla mattina per raggiungere le fermata dell'autobus che sta

sulla strada provinciale, le mamme con i bimbi per andare al supermercato che è aldilà della provinciale.

Così come gli anziani o i disabili in carrozzina - prosegue Pieropan - Ma chiunque sia su due o più ruote

è impossibilitato nel passaggio ed è costretto ad allungare di centinaia di metri il percorso, passando per

il Ponte Grande. Le segnalazioni mi sono giunte da alcune mamme ma anche da famigliari di anziani,

che vorrebbero andare a fare la spesa con le proprie badanti ma non possono perché con le carrozzelle

non riescono ad affrontare gli scalini».

Già due anni fa venne fatta una segnalazione in Comune da parte di alcuni cittadini, per risolvere la

situazione. Ora, i molti utenti della passerella chiedono di nuovo una soluzione. E che anche chi ha

pensato ad una proposta artigianale.

«Uno scivolo a norma deve essere lungo minimo 12 m. e nel caso della passerella si trasformerebbe in

un ingombro dell'area verde circostante» conclude il sindaco. © RIPRODUZIONE RISERVATA
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LA STORIA. Il ragazzo bravissimo a disegnare, parlava e scriveva come fosse alle elementari

Marco, un diploma al liceo
La sua arte ha vinto l'autismo

Da Vicenza a Nove per 5 anni La mamma: «Un viaggio arduo»

Marco ce l'ha fatta. Ha conseguito il diploma di maturità al

liceo artistico Fabris di Nove. Un' impresa non da poco per

uno come lui. Uno su mille (forse) ce la fa, come le parole

della canzone di Morandi.

Un fatto rarissimo. Perché Marco è un ragazzo autistico. Di

Vicenza. Non parla, scrive come un bambino delle

elementari, ma è bravissimo a disegnare. Di solito quelli

come lui, quando ci riescono, terminano le medie a 17-18

anni,  poi vanno al centro diurno e lì é tutta un'altra

faccenda... «Sono stati 5 anni di fatica, per lui e per la sua

famiglia- racconta mamma-coraggio Antonella -. Ho ridotto e

modificato l'orario di lavoro, abbiamo cambiato casa». Non

è stato assolutamente semplice. Una storia di sacrifici, di

difficoltà, di egoismi, di amore vissuta fra Vicenza e Nove:

«La scuola superiore non è preparata ad accogliere

studenti con autismo. Cinque anni fa la situazione era più grave, perché Marco era l'unico studente

autistico inserito in un liceo. Quando decidemmo di iscriverlo al Fabris per potenziare le sue doti

artistiche, si presentò subito il problema della distanza. Così decisi di accompagnarlo il primo anno.

Speravo che, fatto l'inserimento, avrei potuto chiedere il servizio di trasporto. Invece Marco ebbe

qualche reazione verso gli insegnanti, si crearono tensioni, e continuai ad accompagnarlo il secondo

anno e anche in seguito. Con l'adolescenza cominciò ad avere crisi di rabbia, per cui restavo con lui

all'interno dell'Istituto per tutta la mattina, per esser pronta ad intervenire in caso di bisogno, far da

mediatore ed interprete di Marco. La mia presenza era ben accetta a scuola. Non facevo solo la

guardiana di mio figlio, ma entrai a far parte dell'équipe educativa, e questo è stato importante per

l'inclusione di Marco. La situazione migliorò dalla terza, quando l'ennesima insegnante di sostegno

decise che era ora di smetterla con le polemiche e di mettersi al lavoro senza paura e remore. Il suo

esempio fu raccolto da un'altra insegnante della stessa “pasta”, che lo ha accompagnato fino in quinta,

con miglioramenti in tutte le aree, in particolare in quella artistica. Il coinvolgimento di questa insegnante,

é arrivato al punto di muovere anche il marito, artista, esperto in fumetto, che veniva da Vicenza a Nove

per disegnare con Marco nel suo unico giorno libero. Voglio dire grazie a queste splendide persone, dal

personale Ata, alle operatrici, perché ogni giorno tracciano un pezzo di strada verso la vera inclusione,

insieme alle famiglie. Non posso dire lo stesso per altri insegnanti che chiudono gli occhi».

Fondamentale la rete di servizi: «Se non avessimo avuto il sostegno del personale dell'Ulss 3 e del dott.

Consolaro del Npi di Vicenza, non avremmo superato neanche il primo anno. visto che hanno dimostrato

preparazione, competenza e continuità educativa». Al termine dell'anno scolastico, l'équipe psico-

educativa di Marco ha vinto il primo premio di un concorso indetto dall'associazione Progetto Autismo

Fvg di Udine in collaborazione con il prof. Cottini dell'università del capoluogo friulano. «Marco -spiega la

mamma - ne aveva già vinto uno nel 2005 alle medie, ma questo secondo riconoscimento ci ha fatto

molto piacere».

Grazie a questo premio, ora gli studenti diversamente abili del “Fabris” avranno un nuovo computer.

Sarà come ricordare il passaggio di Marco, assieme alla galleria dei suoi disegni e al percorso che ha

tracciato. Ma adesso Marco che farà ? Il futuro è ancora complesso. Il suo inserimento al centro diurno

specializzato in autismo di Valmarana di Altavilla è messo in discussione dai tagli al sociale.

I progetti di inserimento lavorativo per persone con autismo sono da costruire. «La prospettiva più nera

- osserva mamma Antonella - è che Marco resti a casa in lista d'attesa. Risposte concrete non ne ho

ancora avute, per cui sono preoccupata.

Temo che, se non stimolato, subisca una regressione. So solo che, ancora una volta, ci dovremo

inventare e costruire un percorso, tracciare la strada anche per quelli che verranno, contando su ciò

che noi famiglie, con l'associazione Autismo Triveneto, la cooperativa Primavera 85, gli enti pubblici e

privati che si stanno muovendo nel nostro territorio, stiamo costruendo per le persone adulte con

autismo».
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VALCHIAMPO Durante l’estate si è svolto un laboratorio didattico in agriturismo e nell’ orto della scuola primaria “Zanella”

Un’estate allegra e diversa dal so-
lito quella vissuta da alcuni ra-
gazzi diversamente abili della
Valchiampo, grazie al progetto
“Stu.Di.Abili”, organizzato dal-
l’Amministrazione comunale di
Chiampo. 

Il progetto si è svolto nel mese
di luglio nella scuola primaria “G.
Zanella” e nell’agriturismo “Mon-
tanari” in località Vignaga, ed ha
coinvolto alcuni ragazzi da 14
anni in su, iscritti al Centro di for-
mazione professionale “G.Fon-
tana”.

L’iniziativa era stata sollecitata
dalle famiglie per consentire di
svolgere un’attività costruttiva e
didattica ai figli durante l’estate,
ed evitare così di perdere l’impor-
tante lavoro formativo svolto du-
rante l’anno scolastico.   

L’Assessorato alle politiche so-
ciali del Comune ha accolto favo-
revolmente la richiesta e, in

collaborazione con la cooperativa
“Studio Progetto”, ha messo in
opera il progetto con lo scopo di
proseguire l’attività svolta al Cfp. 

Sei sono stati i ragazzi diversa-
mente abili, provenienti dai co-

muni di Chiampo, Arzignano e
Montecchio Maggiore, impegnati
in un laboratorio verde, cura del-
l’orto, disegno, lavori di microma-
nualità. 

Nell’orto della scuola Zanella

sono state messe a dimora alcune
piante come il broccolo e il cavolo
cappuccio. 

I ragazzi hanno irrigato, hanno
potato le piante, hanno tolto le er-
bacce. All’agriturismo oltre alla
cura dell’orto sono state svolte at-
tività di tipo culinario, come la
preparazione di dolci e confet-
ture. 

Durante il percorso formativo i
ragazzi hanno eseguito disegni te-
matici con riferimento ai compiti
svolti, e non è mancato il gioco:
pallavolo, calcio, bandiera, gioco
dell’oca, memory, importanti mo-
menti di aggregazione e sviluppo
della socialità.

A conclusione del progetto, una
festa organizzata dai ragazzi, con
la presenza dei genitori, dei rap-
presentanti del Comune e della
Cooperativa Studio Progetto.

«Un progetto che riproporremo
il prossimo anno - ha dichiarato
l’assessore ai Servizi Sociali Fran-
cesco Celsan -. Abbiamo potuto
dare risposta a ragazzi di una fa-
scia d’età altrimenti esclusa dalle
consuete attività ricreative o for-
mative. Vista la partecipazione di
ragazzi non solo residenti a
Chiampo, chiederemo una parte-
cipazione alle Amministrazioni
comunali limitrofe che siano inte-
ressate».

Matteo Pieropan

Pollice verde per sei ragazzi
diversamente abili
I protagonisti hanno

irrigato, potato piante

e tolto le erbacce. Inol-

tre si sono cimentati

in cucina nella prepa-

razione di dolci

La Voce dei Berici 
Domenica 11 settembre 2011
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